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TABELLA 4

COMMISSARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO
IDROGEOLOGICO

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL
MARE E REGIONE LOMBARDIA

D.P.C.M. 10 dicembre 2010

CONTABILITA’ SPECIALE N. 5580 aperta il 4 aprile 2011 

SITUAZIONE ANALITICA DEI CREDITI E DEI DEBITI

DEBITI ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2014

Situazione debitoria al 31 dicembre 2013 € 138.385.454,68

c re d ito re c a u sa le s c a d e n z a im p o rto

Consorzio Media 
Pianura Bergamasca

Opere per la laminazione delle piene e la riduzione del rischio 
esondazione Torrente Lesina e manutenzioni diffuse

rendicontazione
intervento 1.121.400,00

Regione Lombardia
Opere per la laminazione delle piene e la riduzione del rischio 
esondazione Torrente Morletta.

rendicontazione
intervento 478.853,12

Comunità Montana 
Laghi Bergamaschi

Messa in sicurezza del versante del Monte Croce in Via della 
Ghiaie

rendicontazione
intervento 263.233,39

Comune di Carona Opere di difesa paravalanghe sopra Carona
rendicontazione
intervento 119.273,62

Comune di Castione 
della Presolana

Opere di difesa idraulica della Valle Gler
rendicontazione
intervento 19.557,50

Regione Lombardia Ripristino opere esistenti lungo le valli Bretta e Moia
rendicontazione
intervento 85.864,47

Comune di Foppolo Realizzazione paravalanghe Foppolo - Area Pizzo del Vescovo
rendicontazione
intervento 148.806,83

Regione Lombardia Sistemazione idraulica Torrente Barboglìo
rendicontazione
intervento 76.294,54

Regione Lombardia Sistemazione tom botto Valle Rescudio, loc. centro abitato
rendicontazione
intervento 76.294,54

ERSAF
Manutenzione diffusa interventi ingegneria naturalistica Valle 
Spirola

rendicontazione
intervento 172.000,00

Comune di Santa 
Brigida

Opere di completamento sprofondamenti in area miniere di gesso
rendicontazione
intervento 694.841,71

Comune di Valieve Opere di difesa attiva delle valanghe e di sistemazione idraulica
rendicontazione
intervento 457.336,74

Comune di Corteno 
Golgi

Completamento interventi in valle Dovala
rendicontazione
intervento 240.557,01

Regione Lombardia
Manutenzione briglie in località Caricatore e  in Val Gandine e 
pulizia torrente Gandovere

rendicontazione
intervento 140.509,71

Infrastrutture 
Lombarde S.p.A.

Nuove opere di regolazione per la messa in sicurezza del lago 
d'Idro

rendicontazione
Intervento 42.335.749,84

ERSAF Opere di trattenuta delle colate detritiche.
rendicontazione
intervento 129.000,00

Comune di Monno
Sistemazione di dissesto sul torrente Ogliolo e dell'area in frana 
denominata Picè

rendicontazione
intervento 113.999,04

Comune di Nave Vasca di laminazione e difese spondali lungo il fiume Garza
rendicontazione
intervento 38.702,89

AIPO Interventi sul nodo idraulico di Brescia
rendicontazione
intervento 890.000,00

Comune di Paisco 
Loveno

Sistemazione versante sotto la frazione di Paisco
rendicontazione
intervento 119.272,96

Comune di Pisogne Completamento opere idrauliche Torrente Tufere
rendicontazione
intervento 133.500,00

Regione Lombardia Sistemazione torrente Calchere
rendicontazione
intervento 33.495,74

AIPO Adattamento scogliere fiume Mella
rendicontazione
intervento 317.353,0?
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Comune di Asso Sistemazione Valle Scura, in Loc. Ospedale
rendicontazione
intervento 178.000,00

Comune di Asso Interventi di riduzione del rischio loc. Scarenna
rendicontazione
intervento 292.687,00

Consorzio Parco del 
Lura

Realizzazione vasca di laminazione sul fiume Lura
rendicontazione
Intervento 7.565.000,00

Regione Lombardia
Rettifica livellata di fondo e riprìstino difese idrauliche sul torrente 
Seveso nel tratto  compreso tra il ponte della ferrovia ed il tratto  a 
valle del ponte S.P. Novedratese

rendicontazione
intervento

46.870,03

ERSAF
Stabilizzazione versante in sponda sinistra mediante difese 
idrauliche sul torrente Albano m ante del ponte su S.S. 340 Regina

rendicontazione
intervento

129.000,00

ERSAF
Asportazione materiale detrltlco di sovralluvionamento sul fiume 
Seveso net tratto  di confine dei comuni

rendicontazione
intervento 7.900.00

ERSAF
Regimazione alveo e ripristino difese idrauliche sul torrente 
U m bretto  dal centro abitato alla conca di Orezzo

rendicontazione
intervento 86.000,00

ERSAF Ripristino difese idrauliche lungo il fiume Lambro
rendicontazione
intervento 258.000.00

ERSAF Sistemazione fiume Breggia
rendicontazione
intervento 344.000,00

Comune di Menagglo Sistemazione frana di crollo di Nobiallo
rendicontazione
Intervento 598.587,34

ERSAF Consolidamento difese idrauliche lungo il torrente Senagra
rendicontazione
intervento 129.000,00

Parco Valle del 
U m bro

Opere di regolazione idraulica del Ugo di Pusiano.
rendicontazione
intervento 1.680.340,00

Regione Lombardia
Regimazione tra tto  terminale a lago e consolidamento difese 
esisterti lungo il torrente Serio

rendicontazione
intervento 71.803,94

Regione Lombardia
Ricalibratura alveo e consolidamento difese idrauliche deteriorate 
nel tra tto  terminale del torrente Sorlco a lago

rendicontazione
intervento 47.877,34

Parco Valle del 
Lambro

Realizzazione area di laminazione sul fiume Lambro
rendicontazione
intervento 4.628.000,00

Comune di Cremona
Ripristino sezione idraulica e adeguamento alle portate dello 
scaricatore Grumone

rendicontazione
intervento 302.330,46

Comune di Cremona
Ripristino sezione idraulica, difese spondali e riordino idraulico 
ambientale del cavo Morbasco, tra Cavatigozzi e tangenziale di 
Cremona.

rendicontazione
intervento 44.707,77

Consorzio Dugali 
Navìglio Adda Serio

Adeguamento della sezione idraulica dello scolmatore posto ad est 
di Grumello Cremonese

rendicontazione
intervento

495.980,97

AIPO Realizzazione argine in sinistra Adda
rendicontazione
intervento 999.000,00

AIPO Nuovo argine in destra Serio
rendicontazione
intervento 603.000,00

Regione Lombardia
Manutenzione e completamento regimazione idraulica sulla valle 
Inscea

rendicontazione
intervento 78.241,45

ERSAF
Manutenzione e completamento regimazione idraulica Valle del 
Pozzo ovest

rendicontazione
intervento 2.500,00

Comune di Civate Regimazione idraulica Valle dell'Oro - Toscio
rendicontazione
intervento 173.244,02

Comune di Ogglono Realizzazione vasca di laminazione sul torrente Gandaloglio
rendicontazione
intervento 2.269.563,00

Comunità montana 
Valsassina, Val 

Varrone e  Val d'Esino
Ripristini e manutenzione delle opere esistenti sul torrente Cariola

rendicontazione
intervento

141.472,37
Comune di 

Valmadrera
Adeguamento sezione di deflusso dei Rio Torto con sostituzione 
manufatti di attraversamento

rendicontazione
intervento 384.913,82

Comune di Varenna Opere di difesa dai crolli in località Pino
rendicontazione
intervento 712.000,00

Comune di Vlllanova 
sul Sillaro

Ripristino colatore Sillaro e del cavo Sillaro.
rendicontazione
intervento

12.953,78

PUS Brembioto Manutenzione colatore Brembiolo
rendicontazione
intervento 88.488,18

Comune di Bertonico Manutenzione colatore Muzza 1 lotto
rendicontazione
intervento 322.076,09
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Consorzio Muzza Manutenzione colatore Venere
rendicontazione
intervento 55.985,30

Comune di Lodi Manutenzione cavo Roggione
rendicontazione
intervento 25.292,81

Consorzio Muzza Sistemazione colatori del sistema Gandiolo-Allacciante-Mortizza
rendicontazione
intervento 202.572,28

Parco Valle del 
lam bro

Opere di ripristino e manutenzione lungo il fiume Lambro ed 
affluenti.

rendicontazione
intervento 421.763,96

Consorzio Vtlloresi
Realizzazione vasca di laminazione sui torrenti delle Trobbie 1° 

lotto
rendicontazione
intervento 2.492.000,00

Consorzio Villoresi
Realizzazione vasca di laminazione sui torrenti delle Trobbie 2* 

lotto
rendicontazione
intervento 1.335.000,00

AIPO Completamento arginatura del fiume Lambro
rendicontazione
intervento 2.670.000,00

Al PO Manutenzione straordinaria sottopasso di Conca Fallata
rendicontazione
intervento 1.780.000,00

AIPO Realizzazione vasca di laminazione sul torrente Bozzente
rendicontazione
intervento 4.345.000,00

AIPO Realizzazione vasca di laminazione sul fiume Seveso
rendicontazione
intervento 8.900.000,00

Provincia di Milano
Adeguamento Canate scolmatore di nord-ovest

rendicontazione
intervento 11.466.000,00

ERSAF
Sistemazione idraulica e  riqualificazione ambientale del torrente 
Guisa.

rendicontazione
intervento 404.200,00

Consorzio Garda 
Chiese

Completamento intervento di sistemazione idraulica del vaso 
Seriola Asolana e ricalibratura del ramo del vaso Turca-Scolo Rio 2° 
lotto

rendicontazione
intervento

221.887,34
Consorzio Garda 

Chiese
Sistemazione idraulica del canale Osone

rendicontazione
intervento 61.294,54

Consorzio Garda 
Chiese

Manutenzione straordinaria dell'alveo del canale Seriola 
Marchionale e recupero strutturale del ponte canale "Navazzone"

rendicontazione
Intervento

243.337,40

Consorzio Garda 
Chiese

Ripristino funzionalità idraulica del vaso Gozzolina nel tratto  
compreso fra lo sbocco del canale Osone ed il sottopasso "Tromba 
Forti"

rendicontazione
intervento

54.800,07
Consorzio Garda 

Chiese
Lavori di adeguamento della rete scolante del bacino idrografico 
del Vaso Caldone

rendicontazione
intervento 63.971,81

Consorzio Garda 
Chiese

Manutenzione straordinaria del canale Fosso Re
rendicontazione
intervento 25.900,13

Consorzio Territori 
del Mincio

Opere di manutenzione straordinaria agli impianti meccanici e 
fluido dinamici del sostegno del Trevenzuolo

rendicontazione
intervento 5.383,62

AIPO
Opere di dragaggio per ripristino delle quote di deflusso dei fondali 
in vari tratti, in particolare a valle delle conche di Trevenzuolo e 
San Leone

rendicontazione
intervento

56.106,02
Consorzio Territori 

del Mindo
Lavori di adeguamento della rete scolante del bacino idrografico 
della Seriola Gardesana

rendicontazione
intervento 206.636,49

ERSAF Ripristino sezioni rete idraulica minore rendicontazione
intervento 120.400,00

Comune di Cigognola Opere di ripristino e manutenzione lungo il torrente Scuropasso
rendicontazione
intervento 190.023,99

Regione Lombardia
Ripristino sezione di deflusso mediante svasamento alveo sui 
torrenti Coppa e  Schizzola.

rendicontazione
intervento 210.022,18

ERSAF Ripristino sezione di deflusso mediante svasamento e 
consolidamento sponde con difese spondali torrente Bardoneggia.

rendicontazione
intervento

60.200,00

ERSAF Sistemazione frana in località Recoaro rendicontazione
intervento 258.000,00

Regione Lombardia Ripristino reticolo idrico. Rio Pulice e Foso Matto
rendicontazione
intervento 143.266,69

ERSAF Frana loc. Castel del Lupo rendicontazione
intervento 86.000,00

Comune di Codevllla
Sistemazione dissesto idrogeologico interessante la loc. 
Mondondone

rendicontazione
intervento 64.270,93

Comune di 
Golferenzo

Risanamento versanti Casa Chiapponi/Scagni
rendicontazione
intervento 68.868,30

Regione Lombardia
Ripristino opera ammalorate e consolidamento spondale torrente 
Ardivestra

rendicontazione
intervento

/
/

66.014,q z  ’
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Regione Lombardia Sistemazione frana sovrastante via Gattirolo
rendiconta zione 
intervento 239.345,84

Infrastrutture 
Lombarde S.p.A.

Realizzazione area di laminazione controllata nei boschi di Uboldo- 
Origgio

rendicontazione
intervento 5.340.000,00

Comune di 
Travedona Monate

Sistemazione manufatti sul torrente Acquanegra
rendicontazione
intervento 143.662,95

Regione Lombardia
Sistemazione e regimazione idraulica del torrente Margorabbia e 
affluenti

rendicontazione
intervento 191.476,35

Comune di Varese Sistemazione fiume Olona e affluenti nel centro abitato
rendicontazione
intervento 4.806.000,00

Comune di Veddasca Sistemazione frane
rendicontazione
intervento 255.803,73

Provincia di Varese Realizzazione vasche di volanizzazione sul torrente Bozzente
rendicontazione
intervento 739.204,05

Comune di Gargnano Interventi di mitigazione del rischio da crolli in località Amburana
rendicontazione
intervento 545.519,01

Comune di Brienno Sistemazione e regimazione idraulica del versante
rendicontazione
intervento 277.200,00

AIPO
Realizzazione della vasca di laminazione del torrente Guisa, in 

Comune di Cesate
rendicontazione
intervento 934.461,60

Parco della Valle del 
lam bro

Utilizzo della miniera di Brenno quale vasca di laminazione del 
torrente 8evera in Comune di Costa Masnaga

rendicontazione
intervento 990.000,00

ERSAF manutenzione diffusa lungo il fiume Molgora
rendicontazione
intervento 460.753,00

ERSAF spese gestionali rendicontazione spese
116.968,91

ARPA Lombardia convenzione attività di supporto tecnico 30 /11 /2015 100.000,00
ERSAF importa in compensazione -332.510,55

TOTALE DEBITI 134.469.874,93
ERSAF = Ente Regionale p e r i servizi all'agricoltura e  alle fo reste  

AIPO = Agenzia interregionale p e r  il Fiume Po

DATA 30 giugno 2014
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Delegato all'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all'accordo di 
Programma tra Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche

(D.P.C.M. del 9 marzo 2011)

Ministero deH'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Allegato 1 Elenco degli atti prodotti
Allegato 2 Elenco complessivo degli atti prodotti
Allegato 3 AdP MATTM -  Regione Marche del 25/11/2010 - Relazione sulle attività 
Allegato 4 Statò di avanzamento"interventi attivati a valere su risorse di cui alla Del. CIPE 6/2012  
Allegato 5 Cronoprogramma attuativo degli interventi
Allegato 6 Rendiconto generale della contabilita’ speciale e situazione di cassa in trasferimento 
Allegato 7 Verbale di passaggio della documentazione e delle consegne finalizzato al subentro a

Commissario straordinario del Presidente della regione Marche (art. 10, del DI. n. 91 del 
24 06 2014)

COMMISSARIO STRAORDINARIO

Accordo di Programma
"Programmazione e finanziamento di interventi urgenti e prioritari 

per la mitigazione del rischio idrogeologico"

tra il

e la

Regione Marche
sottoscritto in data 25 novembre 2010

Deliberazione CIPE n. 6 del 20.01.2012
(G.U. n. 88 del 14.04.2012)

RELAZIONE DI FINE M A N D A T O
10 LUGLIO 2014
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D ecreto legge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalla legge 26  febbraio 2010 n. 26 
Decreto del P residente  del Consiglio dei Ministri d e ' 9  m arzo 2011

1. INTRODUZIONE

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche hanno stipulato, in 
data il 25 novembre 2010, un Accordo di Programma finalizzato alla “Programmazione e al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico” da effettuare nel territorio della 
Regione Marche nell’ambito del Piano straordinario previsto dal comma 240 deH'art. 2 della legge 191/2009.
Gli interventi programmati sono volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la 
riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere, 
sia con azioni di manutenzione ordinaria che straordinaria.
In relazione alle disponibilità finanziarie, all’epoca, attingibili dalla legge n. 191 del 2009, nell’ambito del 
Piano straordinario previsto dal comma 240 deH’art. 2, sono stati individuati da parte del MATTM, della 
Regione Marche e del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile n. 52 interventi che l’accordo di 
programma ha indicato nell’allegato “1” Tab. A1, come finanziabili, per un importo complessivo di €.
35.900.000,00.
Parimenti, in relazione alle disponibilità finanziarie indicate dalla Regione Marche a titolo di cofinanziamento 
regionale, sono stati individuati n. 24 ulteriori interventi che l’accordo di programma ha indicato nell’allegato 
''1" Tab. A2, come finanziabili, per un importo complessivo di €. 20.527.838,75.
Ragion per cui la copertura finanziaria del fabbisogno, come analiticamente descritta aH’art. 4, tab. 1 
dell’accordo di programma sottoscritto in data il 25 novembre 2010, risulta pari ad un importo complessivo di 
€. 56.427.838,75.
L’accordo, aH’art. 5, prevede che, per l’attuazione degli interventi, i soggetti sottoscrittori si sarebbero avvalsi 
di uno o più Commissari.
Il Presidente del Consiglio pro-tempore. su proposta del Ministro dell’Ambiente, sentito il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Dipartimento della protezione civile ed il Presidente della Regione Marche, ha 
provveduto a nominare, con DPCM in data 9 marzo 2011 il dott. Antonio SENNI, Commissario straordinario 
delegato per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico individuati nell'allegato 1 all'Accordo di Programma citato, da effettuare 
nel territorio della Regione Marche.
Con nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 5050/GAB del 06/03/2014, 
il dott. Antonio SENNI è stato formalmente invitato ad assicurare la continuità gestionale ed amministrativa 
nel periodo di prorogatio di cui al decreto-legge n. 293/1994, comma 1, anche in relazione alla necessità di 
non pregiudicare l'inizio delle attività di cui aH’articolo 1, comma 111, della legge di stabilità per l’anno 2014.
In data 24 giugno 2014 il Consiglio dei Ministri con proprio Decreto Legge n 91, entrato in vigore in data 25 
giugno 2014, ha stabilito che a decorrere dalla entrata in vigore del decreto stesso i Presidenti delle Regioni 
subentrano nelle funzioni dei Commissari straordinari delegati e nella titolarità della contabilità speciale.
La presente relazione riguarda pertanto le attività svolte a decorrere dalla data di nomina fino al 24 giugno 
2014, ultima data di titolarità della funzione, prima della entrata in vigore del richiamato Decreto Legge 
91/2014.
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Decreto iegge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalla legge  26 febbraio 2010 n 26 
Decreto del P residente  del Consiglio dei Ministri dei 9 m arzo 2011

2. ATTIVITÀ’ SVOLTA DAL COMMISSARIO AL 24 GIUGNO 2014

2.1. FASE PRELIMINARE ALL’AVVIO DELLE ATTIVITÀ

> INCONTRO CON GLI ENTI BENEFICIARI

Il Com m issario Straordinario, nel corso del proprio m andato, ha svolto fino al m om ento le attività di su a  
com petenza nel rispetto di quanto indicato dall"art. 2 dei DPCM 9 m arzo 2011 di nomina, che definisce 
puntualmente i compiti del Commissario:

• attuare gli interventi,

• provvedere alla opportune azioni di indirizzo e di supporto, promuovendo le occorrenti intese tra 
soggetti pubblici e privati interessati e, se del caso:

о emanare gli atti e i provvedimenti

о curare tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla 
realizzazioni degli interventi.

Al Com m issario sono  sta te  attestate, quindi, com petenze esclusivamente di attuazione con esclusione delle 
attività di program m azione.

Ragion per cui i! Comm issario Straordinario, ricevuto il proprio m andato, in fase  di approccio alle attività da 
svolgere ha ricercato da subito di instaurare una opportuna e  fattiva collaborazione con gli enti locali 
interessati dagli interventi da realizzare, ponendo com e primo riferimento gli uffici com petenti della R egione 
M arche m a cercando  anche di coinvolgere in sen so  attivo e  collaborativo i relativi uffici delle Provincie e  dei 
vari Comuni territorialm ente interessati nonché del Provveditorato OO.PP..

Ciò anche  nell’intenzione di valorizzare quanto indicato all’art. 4 del D.P.C.M. di nomina del 9 m arzo 2011, in 
merito al contenim ento delle sp e se  tecnico-amministrative co n n esse  alla realizzazione degli interventi, sp e s e  
che  pertanto dovrebbero, laddove possibile, e sse re  ricom prese nell’ambito dei corrispettivi e  degli incentivi 
per la progettazione di cui al comm a 5 dell'art. 92 del D. Igs. N. 163 del 2006 e  s.m.i..

In tal senso , in da ta  16 giugno 2011 presso  Г Auditorium della Fiera della P e sca  di Ancona si è  avuto un 
incontro con tutti i rappresentanti degli enti territorialmente interessati (Amministrazioni Comunali e 
Provinciali, R egione Marche P.F. Difesa della Costa). In quella s e d e  è  stato  possibile presen tare  agli Enti 
locali l’Accordo, il Commissario Straordinario e  il suo  ruolo, le modalità di attuazione dell’Accordo com e 
fissa te  nell’articolato e nel decreto di nomina del Comm issario, nonché illustrare ai presenti le modalità di 
gestione dell’accordo e rappresentare loro la necessita  di un sollecito espletam ento delle procedure relative 
alla realizzazione degli interventi, ponendo particolare attenzione ai temi inerenti la celerità nella attuazione e 
la qualità degli interventi da realizzare nonché le necessità  di ottimizzazione della sp esa .

In particolare, nel corso di tale incontro è  stato  osservato  ai presenti che per l’espletam ento di tutte le attività 
tecnico amministrative connesse  alla realizzazione degli interventi, il comm issario straordinario delegato  è 
autorizzato ad  avvalersi degli uffici del Ministero deH'ambiente e  della tutela del territorio e  del m are e degli 
enti d a  questo  vigilati, di società specializzate a  totale capitale pubblico, delle strutture e degli uffici delle 
amministrazioni periferiche dello Stato, deH'amministrazione regionale, delle provincie e  dei comuni, degli 
enti locali anche  territoriali, dei consorzi, delle università, delle aziende pubbliche di servizi. Le sp e se  relative 
a  ta le  attività saranno  ricomprese nell’ambito dei corrispettivi ed incentivi per la progettazione di cui al 
com m a 5 dell'art: 92 del D. Igs. n. 163 del 2006 e  s.m.i. e  di cui all’art. 17 del D P R .  n. 554 del 1999. (art. 4 
c. 1, DPCM 9 marzo 2011).............................  ............................................ ' ”

Pertanto, anche in virtù delle indicazioni contenute nel decreto di nomina, il Commissario ha rappresentato 
che nelle attività connesse  alla selezione e scelta dell’en te  avvalso, si sarebbero  perseguiti i seguenti 
obiettivi fondamentali:

-  Ottimizzazione della spesa, attraverso una verifica prioritaria della possibilità di espletam ento delle 
attività tecnico amministrative connesse alla realizzazione degli interventi neH’ambito dei corrispettivi 
ed incentivi per la progettazione di cui al com m a 5 dell'art. 92 del D. Lgs. n. 163/2006;
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-  Qualità e finalità  degli interventi, da rivolgere esclusivamente alla rimozione del rischio 
idrogeologico ed essere depurati da eventuali lavorazioni non attinenti, fatte salve quelle funzionali 
all’efficienza delle opere;

-  Celerità nella a ttuazione degli interventi, con definizione di tempi certi per l’espletamento delle 
fasi propedeutiche all’appalto nonché della successiva esecuzione dei lavori.

Si è rappresentato che deroghe all’espletamento delle attività tecnico amministrative connesse alla 
realizzazione degli interventi integralmente ricomprese nell'ambito dei corrispettivi ed incentivi per la 
progettazione di cui al comma 5 dell’art. 92 del D. Lgs. n. 163/2006, potevano essere prese in 
considerazione solo nei casi in cui si rilevi carattere di particolare urgenza dell'intervento e su cui i possibili 
enti pubblici di cui aW'art. 4 c. 1, DPCM 9 marzo 2011 non abbiano potuto offrire, attraverso l’uso integrale di 
proprie risorse interne, adeguata alternativa in termini di qualità progettuale e di tempistica di attuazione.
In tali casi sarà possibile procedere con l’avvalimento di alcuni interventi anche ad enti proponenti che, 
causa assenza di professionalità adeguate nei loro organici, per l’espletamento degli interventi dovranno 
avvalersi del supporto di professionisti esterni. Tale tipo di awalimento sarà possibile solo previa 
presentazione, da parte dell’ente proponente, di una proposta adeguata e competitiva sia in termini di qualità 
progettuale e di tempistica di attuazione che ai fini del contenimento delle spese tecniche entro limiti definiti.
A seguire, sono stati effettuati dal 7 al 15 luglio 2011 presso gli uffici della Regione ad Ancona incontri 
bilaterali, che hanno coinvolto singolarmente i rappresentanti di tutti gli enti locali territorialmente interessati. 
In tale sede è stato possibile operare una analisi preliminare delle varie ipotesi progettuali e si è considerato 
anche la possibilità di limitare i costi avvalendosi di risorse interne agli Enti stessi, come previsto dal citato 
DPCM di nomina del Commissario.
Gli esiti di tali incontri, su cui ha positivamente influito quanto già rappresentato nel corso del precedente 
incontro collegiale del 16 giugno, sono stati particolarmente soddisfacenti.
Infatti è stato possibile verificare che le varie ipotesi progettuali rappresentate si presentavano in larga parte 
concettualmente condivisibili. Inoltre, specie in virtù di un importante supporto offerto dagli uffici tecnici sia 
della Regione che delle Provincie, si è potuto riscontrare che per gran parte degli interventi previsti era 
possibile procedere all’attuazione degli stessi avvalendosi in larga misura di risorse professionali inteme agli 
stessi Enti locali.
Inoltre, nel corso dei vari incontri è stato chiesto agli intervenuti di voler formalizzare la propria eventuale 
disponibilità a fungere in awalimento da stazione appaltante, specificando con quale personale, interno alla 
propria о ad altre Amministrazioni pubbliche о esterno in rapporto di collaborazione libero professionale, 
intendevano svolgere le attività necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto dell’accordo, 
specificando anche le relative tempistiche connesse alle varie fasi della progettazione.
Giova osservare che da tali incontri tecnici bilaterali era emerso che per gran parte degli interventi previsti 
(ovvero per n. 42 interventi, per un importo complessivo di €. 31.100.000) era risultato possibile, stante le 
proposte formali ricevute dal sistema locale Regione/Provincie/Comuni/Prow. OO.PP., procedere 
all’attuazione degli stessi avvalendosi esclusivamente di risorse professionali interne agli stessi uffici tecnici 
degli Enti locali, con conseguenti non trascurabili risparmi di spesa.

> COMITATO DI INDIRIZZO E CONTROLLO PER LA GESTIONE DELL’ACCORDO DEL 28/07/2011

Nel corso del Comitato di Indirizzo e Controllo del 28 luglio 2011, il Commissario, stante la fattiva 
collaborazione avviata negli incontri precedenti con gli enti locali interessati dagli interventi da realizzare, 
ovvero gli uffici competenti deila Regione ma anche i relativi uffici delle Provincie e dei vari Comuni 
territorialmente interessati nonché del Provveditorato OO.PP., ha redatto e quindi consegnato al Comitato il 
Cronoprogramma Generale Annualità 2011 -13 ed il Cronoprogramma di dettaglio Annualità 2011, alPinterno 
del quale si evidenziava il concordato avvio con gli Enti locali interessati di procedure di gara entro l’anno
2011 per complessivi n. 26 interventi, per un importo complessivo pari ad Euro 17.400.000,00.
Parimenti, nel corso dello stesso Comitato il Commissario ha consegnato una specifica relazione inerente i 
criteri previsti per la procedura di selezione degli Enti Attuatori degli interventi del programma, che si basa
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sulla analisi dei riscontri ottenuti nel corso degli incontri avuti con il sistema locale 
Regione/Provincie/Comuni, in particolar modo prendendo a riferimento i temi inerenti la celerità nella 
attuazione e la qualità degli interventi da realizzare, nonché le necessità di ottimizzazione della spesa.
Quindi, per una efficace attuazione dei singoli interventi, il Commissario ha comunicato la propria intenzione 
di predisporre, in condivisione con la Regione Marche, una Bozza di “Atto di Convenzionamento” tra 
Commissario, Regione ed Ente Attuatore, che contenga tutte le modalità specifiche per la gestione delle 
varie fasi inerenti l’attuazione di ciascun intervento. Al riguardo ha osservato che a seguito della stipula delle 
convenzioni, si sarebbe reso necessario procedere con l’erogazione dei primi finanziamenti agli Enti 
Attuatori, sulla base delle disponibilità di cassa di cui alla contabilità speciale, che a quel momento erano 
però ancora limitate al versamento effettuato dal MATTM con provvedimento del 23 giugno 2011, per un 
importo di € 569.023,88, quindi poco significativo ai fini dell’attuazione di quanto invece previsto.
Per altro verso, in merito agli interventi riportati nell’allegato 1 dell’accordo di programma quali 
"Cofinanziamenti territorio Regione Marche”, il Commissario ha riferito che con propria nota prot. n. 
0010/2011/U del 4/07/2011 ha chiesto alla Regione Marche, Dipartimento per le Politiche Integrate di 
Sicurezza e per la Protezione Civile - P.F. Difesa del Suolo e Risorse Idriche di voler predisporre una 
relazione sullo stato dell'arte degli interventi inseriti neH'Allegato 1, Punto 2 (Cofinanziamenti Territorio 
Regione Marche), dell’Accordo di programma, che contenga tutti i dati relativi allo stato della progettazione e 
degli studi propedeutici necessari, agli atti di approvazione in linea tecnica, ai provvedimenti inerenti i 
finanziamenti emessi, all’awenuta aggiudicazione dei lavori о comunque in generale sullo stato di attuazione 
degli interventi.
Al riguardo la Regione Marche ha reso noto la necessità di operare delle modifiche agli interventi riportati 
neH’allegato 1 dell’accordo di programma quali “Cofinanziamenti territorio Regione Marche”, ed ovvero che 
risultava necessario eliminare da tale elenco buona parte degli interventi in quanto a causa anche dei recenti 
eventi di dissesto e di esigenze urgenti di messa in sicurezza, risultavano già avviati ed in parte conclusi
La Regione ha inoltre comunicato che con nota prot. n. 477 del 26/07/2011 l’Assessore delegato della 
Regione Marche ha presentato la propria proposta di rimodulazione dell'Accordo, come richiesto dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota n. 6824/TRI/DI del 2.03.2011, 
recependo l’invito a proporre il “trasferimento di interventi” -  per la misura di € 3.590.000,00 (10% della 
quota di competenza statale) “dalla fase attuativa a quella programmatica dell’Accordo, che potrà trovare 
successiva copertura con eventuali economie realizzate о con successivi stanziamenti".

> RICHIESTA ACCREDITO FONDI PER L’ATTUAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA 2011

In seguito, al fine di provvedere alla attuazione dei cronoprogrammi ed in vista deH’attivazione delle gare di 
appalto previste entro fine anno 2011, tenuto conto delle tempistiche definite all’interno del Cronoprogramma 
consegnato nel corso del Comitato di Indirizzo e Controllo del 28 luglio 2011, e stante la mancanza di 
comunicazioni al riguardo da parte dei soggetti sottoscrittori l’accordo di Programma, il Commissario 
Straordinario con propria nota prot. 0037/2011/U del 17 ottobre 2011 ha chiesto al MATTM di poter introitare 
in contabilità speciale una prima erogazione dei fondi stanziati alFArt. 2, comma 240 L. 23 dicembre 2009 n. 
191, a copertura della Annualità 2011, per un importo complessivamente stimato in € 17.400.000,00.
Con la stessa nota si è inoltre chiesto di avere quanto meno conferma della disponibilità delle somme 
richieste, anche in virtù del fatto che con la stipula delle Convenzioni si sarebbe avviato tutto il processo 
attuativo dell’Accordo con le relative obbligazioni finanziarie.
Purtroppo tale nota non ha avuto significativi esiti per cui il Commissario nel corso del 2011 non ha ricevuto 
le somme richieste ne tantomeno parte significativa delle stesse. Parimenti, nel corso del secondo semestre 
dell’anno 2011 non risultano giunte comunicazioni al Commissario in merito alla conferma della disponibilità 
delie somme né in merito ai possibili tempi di erogazione.
Ragion per cui il Commissario non ha potuto procedere nel corso del 2011 con le attività previste, in quanto 
le stesse erano inevitabilmente vincolate alla disponibilità di copertura economica degli interventi da attuare. 
In assenza di tale copertura economica, il Commissario non è stato pertanto materialmente in condizione di 
poter procedere con quanto invece già da tempo programmato.

R elazione tecnica bulle attività del Com m issario straordinario delegalo per la R egione Marche al 24  giugno 2014  Pagina 5 di 63

< / У / / / /  S S J
Decreto legge 23  dicem bre 2009 n. 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2 0 1 0  n. 26 

D ecreto del P residente dei Consiglio de; Ministri dei 9  m arzo  2 0 1 1



Camera dei Deputati -  415 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

■ / / / / /  S J / / . X j S / / / / ■  . / / ? / / / •  s s / / f / s  / s y / f / r  / ' • s / ’/r A s
Decreto legge 23 dicem bre 2009 n 195 convenite dalia legge 26 febbraio 2010 n 26 

Decreto del Presidente  del C on sta to  dei Ministri del 9 m arzo 2011

2.2. ATTUAZIONE SUI FONDI DISPONIBILI DEGLI INTERVENTI MAGGIORMENTE 
PRIORITARI

In merito alla disponibilità di risorse, solo verso la fine del 2011, previa verifica della disponibilità in 
Contabilità speciale, il Commissario ha potuto riscontrare l'avvenuto versamento, con provvedimento del 15 
dicembre 2011, di un importo pari ad € 2.544.521,71. Tale accredito, sommato a quanto inizialmente versato 
in data 23 giugno 2011, portava la disponibilità in Contabilità Speciale a complessivi Euro 3.113.545,59.
La disponibilità di tali somme versate ha permesso quindi al Commissario, solo ad inizio 2012, di riavviare ia 
fase di attuazione delle attività previste, anche se l’entità di tali somme comunque non permetteva di attuare 
quanto previsto, ma imponeva inevitabilmente la necessità di operare tra gli interventi aventi più celere 
cantierabilità una forte selezione.
Sono state allo scopo avviate le relative attività di interfacciamento con la Regione Marche, inizialmente al 
fine di definire le modalità d'uso di tali esigue somme ed ovvero:

-  destinarle alla attuazione di pochi interventi maggiormente urgenti al fine di lasciare comunque 
disponibilità per poter finanziare le campagne di indagine specialistiche in molti degli interventi che 
necessitano di tali attività;

-  destinarle integralmente alla attuazione di alcuni interventi;
L’orientamento emerso è stato prevalentemente quello di seguire la strada di destinare tali somme per la 
realizzazione integrale di alcuni interventi, da selezionare quindi fino all'occonenza delle somme disponibili.
Tale attività di fatto è stata però sospesa nel momento in cui si è avuta notizia della delibera CIPE del 20 
gennaio 2012, e del relativo previsto finanziamento in essa contenuto per le regioni del centro-nord, tra cui 
anche la regione Marche, nonché della convocazione di tali regioni per una riunione in data 30 gennaio 2012 
indetta dal Vice Capo di Gabinetto del Ministero dell'Ambiente - dr. Antonio Strambaci, e relativa 
all’assegnazione risorse ex art. 33, comma 3, L. 183/2011

. > RIUNIONE DEL 30 GENNAIO 2012 PRESSO IL MINISTERO DELL'AMBIENTE, RELATIVA 
ALL’ASSEGNAZIONE RISORSE EX ART 33, COMMA 3, L. 183/2011

Nel corso di tale riunione si è appreso anche dell’avvenuto impegno disposto dal MATTM, a favore dell’AdP 
MATTM - Regione Marche, di ulteriori Euro 2.017.081,03.
A seguito della riunione, il MATTM ha inviato alle regioni intervenute le tabelle contenenti i dati riepilogativi 
delle risorse fino ad ora impegnate e/o trasferite a favore di ciascuna Regione, nonché un file, in formato 
excel, che sarebbe dovuto essere completato a cura del Commissario delegato per l'attuazione dell’Accordo 
d’intesa con la Regione interessata, con l’inserimento di tutti gli interventi della sezione attuativa degli 
Accordi, che vengono finanziati a valere su risorse FAS statali, per i quali doveva essere specificato anche il 
livello di priorità, il grado progressivo di cantierabilità (espresso in giorni), il livello di progettazione, il livello di 
rischio, la popolazione esposta. Nel suddetto prospettò dovevano, altresì, essere Indicati gli interventi che 
trovano copertura, totale o parziale, a valere sulle risorse FAS statali impegnate e/o trasferite.
Preso atto di quanto e cosa richiesto, sono state di conseguenza avviate con i referenti regionali le 
necessarie attività volte alla compilazione di quanto richiesto dal MATTM.
Quindi, con comunicazione in data 20/02/2012 l’Assessore alla Difesa del Suolo della Regione Marche ha 
trasmesso al MATTM la tabella degli interventi relativi alla Regione Marche compilata nei campi indicati dal 
Ministero per la definizione di criteri di riparto delie risorse in oggetto. In talè tabella i vari intervènti vengono 
ordinati singolarmente secondo priorità definite a partire dal grado di cantierabilità e dall’importanza delle 
opere rispetto al rischio idrogeologico.
In tale elenco, gli interventi sono peraltro indicati anche attraverso l’uso di codici compatibili con il sistema 
Rendis-ISPRA, al riguardo precedentemente già concordati dal Commissario straordinario delegato e 
Regione Marche.
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D ecreto del P residente  del Consiatio dei Ministri del 9 m arzo 2011

> SELEZIONE DEGLI INTERVENTI MAGGIORMENTE PRIORITARI

La disponibilità dèlie somme versate, nonché la prevedibile disponibilità delle somme impegnate, ha 
permesso quindi di riawiare la fase di attuazione delle attività previste, anche se l’entità di tali somme non 
permetteva di attuare quanto previsto nel corso dell’estate 2011 ma altresì imponeva inevitabilmente la 
necessità di operare tra gli interventi aventi migliore cantierabilità una forte selezione.
A tal fine si è preso atto della comunicazione in data 20/02/2012 dell'Assessore alla Difesa del Suolo della 
Regione Marche al MATTM, conseguente alla citata riunione del 30/01/2012, contenete la tabella degli 
interventi relativi alla Regione Marche, ordinati dalla Regione Marche singolarmente secondo priorità definite 
a partire dal grado di cantierabilità e dall’importanza delle opere rispetto al rischio idrogeologico.
Sulla base di tale tabella, considerando le priorità espresse, si è quindi convenuto con la regione Marche di 
avviare le fasi di attuazione del programma selezionando allo scopo i primi interventi in elenco fino alla 
concorrenza dell’importo complessivo delle somme a quel momento disponibili nonché impegnate (Euro
5.130.626,62). Ciò di fatto ha condotto alla individuazione dei primi 12 interventi, in quanto indicati dalla 
Regione Marche come maggiormente prioritari, per un importo complessivo pari ad Euro 5.500.000,00 (di 
cui Euro 369.373,38 a valere su quota parte dell’intervento previsto in comune di Force, sono relative alle 
risorse di cui alla Del. CIPE n. 6/2012).

Ragion per cui in data 24/02/2012 si è proceduto ad Ancona, presso la sede del Dipartimento per le politiche 
integrate di sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della Regione 
Marche, ad un incontro con i rappresentanti degli Enti locali territorialmente interessati ai 12 interventi 
maggiormente prioritari, di seguito specificati:

P rov . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o rto
in te rv e n to

L ivello
p rio r ità

AN G en g a G ota di F ra sa ss i FRANA CROLLO R4 D isgaggi e  barriere  p a ra m a ss i 400.000 1

AP A c q u a s a n ta
T e rm e

Q uintodecim o - in perim etraz  FRANA 
CR = R4 D isgaggi, b a rrie re  (cofinanz. ANAS) 300 .000 2

PU A cqu a lag n a-
F em nignano

G ola del Furio - crolli R4 F-05-1136/F- 
05-1099

O pere  di p ro tez ione  fenom eni di 
crollo 100.000 3

PU Piobbico M. M ontiego-capol FRANA R3-R4
C o nso lidam en to  e  riqualrf am bien ta le  
v e rsa n te  a  m onte  ca po luogo+  studio 
crollo M. M ontiego

200.000 4

FM L apedona C entro  storico - v e rsa n te  nord  FRANA 
R4

C onso lidam en to  e  riduz ione  rischio 
idrogeologico 700.000 5

PU Borgo P a c e C apo luogo  - T. Auro FRANA RIPA 
FLUV R3 R iduzione rischio idrogeologico 300.000 6

MC Fiumi C hienti e  
P o te n z a

Chienti: Civitanova, Corridonia, 
Tolentino  (R4, R3); P o ten z a : Porto 
R ecàriati, P o tèn za  P ic e n a , R ecanati, 
T reia, P ollenza, S a n  S everino , 
F ium inata (FM, R3)

O p ere  di d ife sa  spondale , 
r isag o m a tu ra  e  pulizia alveo , 
m an u ten z io n e  argini e s is te n ti

600 .000 7

A P F ium e T ron to S pinetoli ESOND E3 R iparazione  argine 400.000 8

FM C a m p a to n e P o n te  N ina - Rio C a n a le  ESO N D  R3 M e ssa  in s icu re zza  idraulica foce 300.000 9

FM T orre S a n  Patrizio C upagg io  FRANA R3 C o nso lidam en to  v e rsa n te  e  
s is tem az io n e  id rogeologica 300.000 10

FM M ontefortino C apol -Via C irconvallazione ESO ND  
R4 O p ere  di so s te g n o , d ife sa  sp o n d a le 400.000 11

A P F orce V e rsan te  O vest di M ontetorre FRANA 
R3

C om pletam en to  lavori di so m m a  
u rg en za  p e r  la riduzione del rischio 1 .500.000 12

n.b. L ’intervento in comune di Force (AP) risulta finanziato per €  1.130.626,62 con fóndi MATTM e per € 369.373,38 con 
fondi a valere sulle risorse della Del. CIPE n. 6/2012.
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